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La politica è la guerra condotta con altri mezzi
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Il generale Fabio Mini, ex capo di stato maggiore del comando NATO per il sud Europa
ed autore di vari libri, tra cui uno dal titolo “Perché siamo così ipocriti sulla guerra?”, ieri
commentava i fatti in un programma televisivo. 

 Chiamato inizialmente ad esprimere un parere a commento complessivo ha detto, con
molta cautela come chi sa che le parole vanno pesate con molta attenzione di questi
tempi, che quella dei russi è una “guerra al risparmio”. Ha anche detto che ha conosciuto
e parlato con generali russi per più di dieci anni, conosce abbastanza bene quello di cui
parla. Mini ha ricordato quello tutti gli esperti sanno ovvero che i russi hanno 900.000
affettivi. Secondo lui quel sesto di effettivi usati dai russi in Ucraina sono molto giovani ed
inesperti, con mezzo vecchi sebbene ai russi non manchino mezzi molto più efficienti. Ha
anche osservato la quasi totale assenza di utilizzo dell’aviazione. Ha tecnicamente
definito la strategia sul campo “una guerra limitata per scopi limitati”. Ma da noi viene
raccontata un'altra storia, i russi che non conoscono nulla degli ucraini, hanno
sottovalutato l'eroica resistenza ed è per questo che dobbiamo continuare a mandargli
armi.

 Ha anche osservato che l’idea di ridurre la guerra a Putin è sbagliato, non si sa se è Putin
che comanda lo Stato Maggiore russo o il contrario o una via di mezzo. E che forse il
blocco russo che ha pensato necessaria questa azione, va ben oltre Putin e le Forze
Armate. Non ne ha fatto una questione di sondaggi d’opinione su quanti russi
l’approvano, evidenziava logiche nel blocco di potere russo e mentalità strategica in
senso ampio. 

 Esclude che Putin sia pazzo ed a noi sembra in verità pazza questa sola idea visto che lo
conosciamo da ventidue anni e non sarà certo un simpaticone ed un amicone, ma
nessuno ha mai scritto di lui come di uno squilibrato. Ci sono decine e decine di articoli
sulle testate di politica estera americana come Foreign Affairs e Foreign Policy, sulla sua
freddezza ed abilità strategica. La rinascita relativa della Russia dopo il crollo dell’URSS
era convenuta da tutti gli osservatori, forse l’iconografia che lo accompagnava gli
attribuiva perfidia, furbizia, incrollabile tenacia, ma non pazzia. 

 Ma ciò non riscontra la realtà, chissà dove vive Mini. In realtà i russi vogliono conquistare
tutta l’Ucraina, con 150.000 ragazzini e carri armati obsoleti. Perciò, ci avvertono gli
“analisti” televisivi in molti casi passati dall’epidemiologia alla geopolitica e relazioni
internazionali senza fare una piega, bisogna rafforzare la resistenza ucraina per farli
impantanare. Poi forse vincerà perché è un Golia contro un Davide, ma lo sciocco del
Cremlino non ha calcolato la successiva resistenza che farà dell’Ucraina il suo
Afghanistan. Prima di Putin i russi sono stati in Afghanistan ed in dieci anni di penosa
guerra hanno avuto tra 50.000 e 130.000 morti ma questo Putin non lo sa. Non lo sanno i
comandi militari russi e tutti gli strateghi della seconda potenza nucleare del pianeta. Lo
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sanno i commentatori televisivi italiani però. Ve ne sono alcuni che si spingono a
paventare una invasione russa tipo Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia e tutto l’est
Europa, Putin si fermerà solo a Berlino sempre che la sua pazzia non lo spinga a portare
i suoi cavalli ad abbeverarsi alle fontane di San Pietro. 
Poiché siamo in regime di guerra anche noi, nessuno ha prestato attenzione a quello che
riferiva da Mosca Marc Innaro qualche giorno fa ovvero che i russi dichiaravano di aver
quasi completato l’obiettivo di degradare profondamente la struttura militare ucraina.
Struttura significa non l’esercito sul campo, significa depositi, postazioni fisse, mezzi più
insidiosi. Significa anche altro poiché dal loro punto di vista, i russi affermavano che c’era
ben altro in Ucraina, si stava preparando ben altro, ma non sconfiniamo nelle
supposizioni. 
Così, nessuno pare abbia intuito che l’idea di offrire corridoi umanitari per gli ucraini
rimasti intrappolati nelle città assediate con sbocco in Russia e Bielorussia, rifiutata
sdegnosamente da Capitan Ucraina, fosse una furbata per pettinare i profughi di modo
da trovare quei neo-nazisti che Putin ha dichiarato di esser il suo altro obiettivo pratico,
rimandando poi gli altri da questa altra parte. Non è vero come dicono i russi che queste
milizie si fanno scudo umano di una popolazione che, ricordiamolo anche se taciuto, è
sotto legge marziale con uomini civili coscritti cioè obbligati ad imbracciare le armi. 
Sembrerebbe quindi manchi poco alla “demilitarizzazione” e “denazificazione” ucraina,
dal punto di vista russo. Obiettivi limitati che sembrano corrispondere ai mezzi limitati
citati da Mini. Ma che ne sa il generale Mini ...  
Quello che Mini non sa ma fortunatamente sanno nostri opinionisti è che Putin vuole tutta
l’Ucraina ed oltre, poi metterà un “Quisling” come dicono quelli che sanno le cose, un suo
fantoccio. In questi giorni è tutto un fiorire di lettori di Storia Illustrata che ricordano i
Sudeti, Chamberlain, l’Ungheria, è l’ora del "pensionato storico". Del resto, pare che ai
maschi di una certa età, oltre ai cantieri dei lavori in corso, prenda questa sindrome della
storia, ce l’ha per altro anche Putin che è un noto revisionista che si diletta in “storia a
modo mio” (questa non è una battuta ironica, è effettivamente così, ci sono articoli di molti
anni fa delle riviste di politica estera americana che hanno per tempo analizzato questa
sua passione per la “storia a modo mio” tipo Paolo Mieli ed io concordo con loro). 
Certo, come no, peccato che se metti il fantoccio devi sospendere la Costituzione per non
andare ad elezioni e quindi devi occupare militarmente il Paese per anni ed anni cosa
che è folle sotto tutti i punti di vista anche perché gli ucraini ti tortureranno con la
guerriglia fino a che non ti viene una crisi di nervi e qualcuno a Mosca ti propina una
vodkina al plutonio, come sperano in molti in Occidente. Ma siccome in Russia hanno tutti
il plasmon nella scatola cranica, tutto ciò non lo sanno, come non la sa Mini. 
Così ieri il portavoce del Cremlino ha dichiarato a Reuters che la delegazione ucraina ha
avuto, dai primi incontri, la piattaforma di resa che se accettata, terminerebbe all’istante
tutto ciò: se l’Ucraina mette in Costituzione la dichiarazione di neutralità, riconosce
l’annessione della Crimea come russa e riconosce le due repubbliche del Donbass come
indipendenti, potrà vivere in pace facendosi governare da chi gli pare, come gli pare. Cioè
anche entrando nell’UE se l’UE la vuole cosa che non è come già hanno fatto sapere
olandesi, tedeschi e molti altri. L’UE ha da dieci anni la Bulgaria in stan by per
l’ammissione e certo non accetterà di far entrare uno stato le cui credenziali di diritto sono
molto dubbie, per non parlare dell’economia di mercato in realtà dominata da oligarchi e
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vari tipi di delinquenti. 
Ma niente, di tutto ciò non c’è visibilità alcuna. La dichiarazione è resa a Reuters, ma in tv
sembra non interessare alcuno, è una presa in giro. È accettabile la piattaforma russa?
Ognuno si può fare la sua idea, tanto non è rivolta a noi e noi non siamo Zelensky, né
ucraini. È “giusta”? Certo che no, che ovvietà, non si violano confini sovrani con le armi
puntandole alla gola del vicino costretto a firmare la resa. Ma la geopolitica non è un
campo teorico è pratico. Pare cioè strano che la canea di gente che piange per gli ucraini
in tv faccia il tifo perché gli ucraini continuino a morire o producano cinque milioni di
profughi come da stime ONU per difendere cosa a questo punto si capisce sempre meno,
visto che o firmano la resa o poi arriveranno le armate più professionali, i mezzi più
potenti, i bombardamenti veri fino che, alla fine, non potranno far altro che firmare,
qualunque costo ciò avrà per i russi che i costi li hanno calcolati visto che non sono così
deficienti quanto lo sono alcuni che vanno in tv a parlare di cose che non sanno. 
Dopo Putin si ritirerà nella sua dacia a scrivere memorie e dilettarsi in revisionismo
storico e gli occidentali avranno a che fare con quelli più malleabili come il generale
Sergej Shoigu che già dalla faccia sembra un bonaccione. Non è che la resa ucraina
comporterebbe la sospensione o in non acuirsi di altre sanzioni ai russi, non è che
l’Occidente debba riconoscere la Crimea o le due repubbliche, l’ha chiesto solo agli
ucraini. Il danno politico, economico, geopolitico e financo reputazionale è fatto, è
irreparabile in tutta evidenza e tale rimarrà per anni. 
L’ONU ha dichiarato che nei sette anni di guerra nel Donbass (2014-2021) ci sono stati
3100 morti civili, in Ucraina, fino ad oggi, ne dichiarano su i 400. Le stime dell’ONU sono
sempre troppo basse per ovvie ragioni pratiche, ma le proporzioni sono quelle. Solo che
non ho visto dirette h24 per il Donbass. I più non sanno neanche di cosa si parla quando
si dice “guerra del Donbass”, non esiste il fatto. I morti hanno peso diverso, così
l’indignazione umana e la sanzione morale. 
Quella che vedete in televisione perché dalla televisione passi nella vostra testa non è la
guerra, sono la politica, la geopolitica e la geoeconomia condotte con altri mezzi.  
Ed ecco a Voi quello che gli "esperti" veri e non da commedia dell'arte, hanno indicato da
tempo come il più probabile successore di Putin poiché che Putin puntasse dopo
ventidue anni a togliersi dai riflettori dopo esser passato alla storia russa col suo peso
evidente, era a loro noto da un bel po'.

Reuters di ieri: https://www.reuters.com/world/kremlin-says-russian-military-action-will-
stop-moment-if-ukraine-meets-2022-03-07/

 


